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Fu davvero speciale la missione di don Cel-

so Costantini ad Aquileia dal 1915 al 1917. 

Ebbe anche l’incarico di conservatore del 

patrimonio culturale collegato all’antica 

basilica, in parte fu portato alla luce da lui 

stesso. 

Mentre sul Carso rombavano i cannoni 

degli eserciti avversi, molti visitatori giun-

gevano su sito archeologico per ammirare i 

capolavori scoperti di recente. 

Don Celso, fine cultore di arte, pubblicò 

nel 1916 la prima guida storico-artistica di 

Aquileia e Grado. Illustrò i tesori a lui affi-

dati alle massime autorità italiane e a perso-

naggi insigni giunti dall’estero. Si premurò 

di preservare le opere del Museo archeo-

logico. Meritò la cittadinanza onoraria di 

Aquileia, conferitagli nel 1926. 

Mons. Bruno Fabio Pighin

Rubrica

Costantini conservatore della Basilica di Aquileia
Alla scoperta di un illustre conterraneo

Fin dal 1953, il 21 Novembre di ogni 
anno, nella Chiesa si celebra la gior-
nata “Pro Orantibus”, giornata di pre-

ghiera e di ringraziamento per la vocazione 
contemplativa claustrale.
La scelta del giorno è legata ad una memoria 
particolare della vita della Vergine Maria, 
raccontata nei vangeli apocrifi.
Ancora bambina, Maria è condotta nel tem-
pio dai genitori Gioacchino e Anna, per un 
voto fatto al momento dell’annuncio del 
concepimento.
Con questo episodio, si vuole mettere in 
luce che Maria appartiene al Signore fin dal 
primo istante di vita ed è condotta nel tem-
pio perché è lei stessa il tempio di Dio, la 
sua dimora, la Casa che Lui si è costruita e 
scelta per prendere carne.
In questo giorno, così fortemente simbolico 
di un’appartenenza totale al Signore, Papa 
Pio XII ha voluto introdurre la giornata di 
preghiera per le claustrali.
Una claustrale è dentro o fuori del mondo? 
Ecco: è semplicemente nel cuore del mon-
do.
Quel mondo così tanto amato dal Padre da 
mandare il Suo Unico Figlio, perché chiun-
que crede in Lui non muoia ma abbia la vita 
eterna.
Nascoste al mondo, come Maria, per porta-
re Gesù nel mondo, per vivere, come lei, il 
mistero della fecondità e della maternità nel 
dono totale di sé nel silenzio, nella preghie-
ra, nell’offerta quotidiana della vita.
Vivere nel nascondimento significa essere 
inserite pienamente in questo mondo, nella 
sua storia ma, nello stesso tempo, non essere 
guidate dalle sue logiche.
Essere separate dal mondo, non per distanza 
e disinteresse, ma per quella separazione ne-
cessaria perché una realtà possa essere vista 

nella sua verità, e la verità è Gesù Cristo.
Nascondimento è esserci, ma non imporsi, 
è stare all’ultimo posto, quello scelto da 
Cristo, che ha salvato il mondo morendo, 
silenziosamente, consegnandosi al Padre at-
traverso le mani degli uomini.
Il nascondimento è espresso dalla clausura, 
scelta radicale di vita dove si trascorrono i 
giorni, affinché si possa andare in profondi-
tà, al senso delle cose e della vita, alla sor-
gente che è Cristo stesso.
Nascondimento è, per usare un’immagine, 
essere come il cuore, come le radici dell’al-
bero, nascoste alla vista ma necessarie alla 
vita. È imparare, giorno dopo giorno, a la-
sciare che il regista della propria esistenza 
sia sempre di più il Signore, a lottare con 
Lui il male nel mondo combattendolo nel 
proprio cuore.
Questa è la vocazione delle claustrali: attra-
verso la preghiera e l’offerta della vita, esse-
re presenti in tutti i luoghi della terra, accan-
to all’umanità piagata, per recare conforto, 
per annunciare l’amore, la misericordia e la 
tenerezza di Dio, per portare la Sua carezza 
come un raggio di sole.
Se le mura del Monastero non fossero delle 
finestre spalancate sul mondo, non avrebbe-
ro alcun senso.
Se il silenzio che coltiviamo non si lascias-
se “disturbare” dal grido dell’uomo in cerca 
di senso, di amore, di giustizia, di verità, a 
nulla servirebbe.
Ecco: la vita di ogni claustrale non è per sé, 
ma per Dio e per gli altri ed è perciò un dono 
immenso esserne chiamate.
Per questo vale davvero la pena di lascia-
re tutto, e fare l’esperienza appassionata 
dell’amore di Dio.

Sr. Ch. Cristiana Scandura osc

Giornata Mondiale delle Claustrali
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